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COMUNE DI NONANTOLA 
UFFICIO AMBIENTE 

 
 

PRESCRIZIONI PER LA GESTIONE E LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI NEI 
CANTIERI EDILI 

 
I rifiuti puliti e divisi per tipologie costituiti da legno, carta e cartoni, ferro, film di polietilene (es. 
fasciatura dei bancali) provenienti dai cantieri presenti nel territorio di Nonantola possono essere conferiti 
gratuitamente presso la Stazione Ecologica Attrezzata (S.E.A.) di Via Valluzza a Nonantola, gestita da 
Geovest s.r.l. 

I rifiuti inerti (calcinacci, murature, coperture lapidee, ecc.) devono essere conferiti ad impianti di 
recupero debitamente iscritti all’Albo Nazionale Gestori Ambientali, con la eventuale eccezione per quelli 
prodotti in loco che possono essere utilizzati per livellare, riempire, ecc.. Non si possono utilizzare nel 
cantiere rifiuti inerti tal quali provenienti da altri cantieri senza essere iscritti all’Albo. 

Gli altri rifiuti (PVC, isolanti, plastiche in genere, ecc.) devono essere conferiti ad impianti di 
smaltimento debitamente autorizzati. 
Numeri utili: 

Geovest s.r.l. Tel. 051.982.799 
S.E.A. di Via Valluzza Tel. 059.549.167 

Comune di Nonantola: 
• Ufficio Relazioni con il Pubblico Tel. 059.896.621-625 
• Ufficio Ambiente Tel. 059-896687-688 

STAZIONE 
ECOLOGICA 
ATTREZZATA 
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• OBBLIGHI 

- I rifiuti devono essere raccolti ed avviati alle operazioni di recupero o di smaltimento almeno 
ogni 3 mesi indipendentemente dalle quantità in deposito ovvero, in alternativa, quando il 
quantitativo di rifiuti in deposito raggiunge i 20 m3. I rifiuti devono essere raggruppati per tipi 
omogenei già nel luogo in cui sono prodotti (art. 183 D.Lgs.152/2006); 

- É vietato smaltire i rifiuti mediante abbruciamento, questo vale anche solo per carta e 
legno, o deposito sul suolo e nel suolo (artt. 255 e 256 D.Lgs. 152/2006 e art. 15 Reg.Igiene 
parte ambientale); 

- É vietato utilizzare nel cantiere per livellare, riempire, ecc., rifiuti eterogenei, anche se 
prodotti in loco (artt. 183 e 208 D.Lgs. 152/2006); 

- É vietato utilizzare nel cantiere per livellare, riempire, ecc., rifiuti inerti tal quali (quali 
calcinacci, murature, coperture lapidee, ecc.) prodotti in siti diversi (art. 183 D.Lgs. 
152/2006); 

- É vietato aprire o mantenere un cantiere senza una adeguata recinzione (art. 25 Reg. 
Edilizio); 

- É vietato aprire o mantenere un cantiere senza apposizione in luogo ben visibile del cartello 
di cantiere (art. 25 Reg. Edilizio); 

- É vietato ai proprietari o conduttori dei suoli mantenere in condizioni indecorose o 
antigieniche le loro aree (art. 2 Reg. Igiene parte ambientale). 

SANZIONI 

Abbandono di rifiuti: 

- Persone giuridiche (Imprese o Enti) 
da D.Lgs. 152/2006: pena dell’arresto da tre mesi ad un anno o ammenda da €. 2600,00 
a  €.26000,00. 

- Persone fisiche 
da D.Lgs. 152/2006: per abbandono di rifiuti non pericolosi e non ingombranti, pena 
pecuniaria da €. 25,00 a €. 155,00 e ordinanza di sgombero (la eventuale non 
ottemperanza è punita con la pena dell'arresto fino ad un anno); 
da D.Lgs. 152/2006: per abbandono di altri rifiuti, pena pecuniaria da €. 105,00 a €. 
620,00 e ordinanza di sgombero (la eventuale non ottemperanza è punita con la pena 
dell'arresto fino ad un anno). 

Attività di gestione di rifiuti non autorizzata: 

da D.Lgs. 152/2006:in mancanza della prescritta autorizzazione, iscrizione o 
comunicazione pena dell’arresto da tre mesi ad un anno o ammenda da €. 2600,00 a €. 
26000,00. 

Abbruciamento di rifiuti: 

da Regolamento Igiene parte ambientale: pena pecuniaria da €. 100,00 a €. 450,00 e 
esecuzione d’ufficio dei lavori con spese a carico degli inadempienti. 

Mancata apposizione di adeguata recinzione di cantiere: 

da Regolamento Edilizio: pena pecuniaria di €. 103,00.  

Mancata apposizione del cartello di cantiere: 

da Regolamento Edilizio: pena pecuniaria di €. 52,00.  

Condizioni indecorose o antigieniche del suolo:  

da Regolamento Igiene parte ambientale: pena pecuniaria da €. 70,00 a €. 300,00 e esecuzione 
d’ufficio dei lavori con spese a carico degli inadempienti. 


